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Premessa 
Nel presente documento, si riporta l’autovalutazione effettuata dal Corso di 
Dottorato di Ricerca in Transizione Ecologica; vengono identificati e analizzati gli 
indicatori ANVUR e gli esiti dei questionari compilati dai Dottorandi, le osservazioni 
contenute nella Relazione annuale del Nucleo di Valutazione, le consultazioni con i 
Portatori di Interesse, vengono evidenziati i punti di forza e le aree di miglioramento 
e proposti obiettivi e azioni che si intendono realizzare al fine di garantire il 
miglioramento del percorso formativo.  
Il documento è stato redatto dal Gruppo di Riesame e, successivamente, è stato 
discusso, integrato ed approvato dal Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in 
Transizione Ecologica, XLI ciclo. 
 
 
Gruppo di Riesame: 
Composizione della Commissione Assicurazione della qualità del corso di dottorato 

di ricerca:  

Prof.ssa Salvatrice Vizzini (Presidente) 

Prof. Maurizio Cellura (Docente componente del Collegio) 

Prof.ssa Antonietta Lupo (Docente componente del Collegio) 

Prof. Paolo Pagano (Docente componente del Collegio) 

Sig.ra Anna Maria Vazzana (Rappresentante personale tecnico-amministrativo) 

Dott.ssa Marta Bonura (Dottoranda) 

 
Sono stati consultati inoltre: 
Responsabile amministrativo del CSTE, Dott. Mario Gagliano;  
Vicecoordinatrice Dottorato in Transizione Ecologica, Prof.ssa Sonia Longo; 
Gruppo di Riesame Dottorato XXXIX e XL ciclo e in particolare i Dottorandi Alberto 
Affranchi (XXXIX ciclo) e Sergio Serretta (XL ciclo). 
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SINTETICO COMMENTO AGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO  

Il Dottorato in Transizione Ecologica ha avuto avvio con il 38° ciclo (A.A. 2022/2023), pertanto, al 
momento, sono solo disponibili dati ufficiali ANVUR per tre Anni Accademici (A.A. 2022/2023, 
2023/2024 e 2024/2025) relativi a due indicatori e precisamente “AVA3 H.0.0.A - Percentuale di 
iscritti al primo anno che hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo” e “AVA3 H.0.0.C - 
Percentuale di borse finanziate da Enti esterni”. Essendosi concluso il primo ciclo di dottorato a 
dicembre 2025, non sono ancora presenti dati ufficiali ANVUR relativi ai Dottori di Ricerca (indicatori 
“AVA3 H.0.0.B - Percentuale di Dottori di Ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero”, 
“AVA3 H.0.0.D - Percentuale di Dottori di Ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso 
formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca” e 
“AVA3 H.0.0.E. - Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai Dottori di Ricerca degli 
ultimi tre cicli conclusi e il numero di Dottori di Ricerca negli ultimi tre cicli conclusi”). 
Nell’A.A. 2024/2025 più della metà degli iscritti al primo anno (64.3%) ha conseguito il titolo di 
accesso in altro Ateneo, valore in aumento sia rispetto all’A.A. 2023/2024 (54.5%) che all’A.A. 
2022/2023 (37.5%), e sempre superiore alla media nazionale e di macroregione (rispettivamente 
36.3% e 30.8% nell’A.A. 2024/2025). Il valore dell’indicatore AVA3 H.0.0.A nell’A.A. 2025/2026, 
stimato attraverso l’analisi di dati in disponibilità del collegio dei docenti, è in calo essendo pari a 
43%. L’analisi dei valori assunti dall’indicatore suggerisce un’elevata attrattività del Corso di 
Dottorato, riconducibile agli obiettivi di formazione e al profilo in uscita innovativo e 
multidisciplinare. 
Anche l’indicatore “AVA3 H.0.0.C - Percentuale di borse finanziate da Enti esterni” mostra un valore 
positivo per il Dottorato in Transizione Ecologica per gli A.A 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025, 
essendo sempre pari a 100%, superiore ai corrispondenti valori di riferimento nazionali 
(rispettivamente 67.6%, 76.7% e 64.1% nei tre A.A. sopra citati) e di macroregione (rispettivamente 
70.9%, 89.0% e 76.2% nei tre A.A. sopra citati), confermando l’interesse per le tematiche trattate 
dal Corso di Dottorato e per i profili dei Dottori di Ricerca, centrati su tematiche di grande attualità. 
Sulla base dell’analisi dei suddetti indicatori non si rilevano punti di criticità, mentre un punto di 
forza risulta l’attrattività del Corso evidenziata dalla presenza di Dottorandi laureati in vari Atenei 
nazionali e anche esteri e di Enti esterni che hanno contribuito con l’erogazione di borse. 
In riferimento agli indicatori relativi ai Dottori di Ricerca, è stato effettuato un monitoraggio interno 
attraverso il quale è stato rilevato un valore pari a 100% per gli indicatori AVA3 H.0.0.B e H.0.0.D, 
in quanto i primi due Dottori di Ricerca in Transizione Ecologica hanno svolto 6 mesi presso 
un’università estera e 6 mesi presso un’azienda/ente. Con riferimento all’indicatore H.0.0.E, dal 
monitoraggio interno si rileva un valore pari a 2.5, calcolato considerando che si è appena concluso 
il primo ciclo con due Dottorandi dei 7 iscritti al terzo anno che hanno conseguito il titolo di Dottore 
di Ricerca nella sessione di dicembre. Tale indicatore, calcolato come previsione considerando le 
pubblicazioni dei Dottorandi di ricerca attivi (cicli 39-40-41) assume un valore pari a 2.1.  
Si segnala la presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei Dottorandi avviato dall’Ateneo 
a partire dall’A.A. 2022/2023. È stato, infatti, predisposto un questionario online sulla base delle 
indicazioni dell’ANVUR che i Dottorandi compilano annualmente, i cui esiti sono oggetto di analisi e 
valutazione da parte del Gruppo di Riesame. Le rilevazioni condotte hanno già permesso di 
evidenziare ambiti di miglioramento e di individuare azioni correttive. 
I dati relativi agli indicatori e all’opinione dei Dottorandi, congiuntamente agli esiti delle 
interlocuzioni annualmente effettuate con i portatori di interesse, permettono, su base 
pluriannuale, un’analisi più precisa e completa del Corso di Dottorato, necessaria per 
l’individuazione accurata di punti di forza e di debolezza da tenere in considerazione per 
l’aggiornamento dell’organizzazione del corso. 

 
 
ANALISI DEGLI ESITI DELLA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI DOTTORANDI 

Il questionario, predisposto dall’Ateneo sulla base delle indicazioni dell’ANVUR, è stato compilato 
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online a fine 2025 da 6 degli 11 Dottorandi iscritti al secondo anno del XXXIX ciclo e da 5 dei 13 
Dottorandi iscritti al primo anno del XL ciclo, dato che riflette una discreta comprensione e 
attenzione verso il valore del processo di Assicurazione di Qualità del Corso di Dottorato.  
Un insieme di quesiti riguarda le attività formative offerte dal Corso di Dottorato; tutti i 6 Dottorandi 
del XXXIX ciclo e n. 3/5 Dottorandi del XL ciclo indicano che tali attività si distinguono dagli 
insegnamenti di secondo livello (quesito A.02); la quasi totalità dei Dottorandi (N. 5/6 Dottorandi 
del XXXIX ciclo e N. 4/5 Dottorandi del XL ciclo) indica che l’attività formativa include moduli con 
taglio interdisciplinare, multidisciplinare, transdisciplinare (quesito A.03). 
Con riferimento alla valutazione in itinere delle attività formative, questa risulta una formalità o 
assente (quesito B.05) per la maggior parte dei Dottorandi. Tuttavia, si ritiene che questo aspetto 
non rappresenti una criticità considerato che i singoli insegnamenti erogati hanno una durata 
massima di 15 ore. Gli insegnamenti vengono considerati esaustivi e coerenti con gli obiettivi del 
Corso di Dottorato (quesito B.01), approfonditi e aggiornati (quesito B.02) e utili ai fini della 
preparazione della tesi (quesito B.03) da quasi tutti i Dottorandi sia del XXXIX (n. 5/6) che del XL ciclo 
(n. 4/5). Considerando la natura multidisciplinare dell’attività formativa e l'ampia diversificazione 
delle tesi, è comprensibile che non tutti gli insegnamenti seguiti risultino fortemente utili per la 
preparazione della tesi, tuttavia essi contribuiscono alla formazione multidisciplinare e 
interdisciplinare dei Dottorandi, i quali hanno, comunque, la possibilità di selezionare quelli di 
maggiore interesse nell’insieme degli insegnamenti che sono inseriti nell’offerta formativa. Il carico 
dell’offerta formativa è ritenuto compatibile con le altre attività da svolgere (quesito B.04) da tutti 
i Dottorandi sia del XXXIX che del XL ciclo. 
Complessivamente, ai quesiti riguardanti l’offerta formativa (ovvero B.01-B.06) è quasi sempre 
assegnato un valore ≥6 riferito alla scala 0-10 in cui “1” corrisponde a “per nulla d’accordo” e “10” 
a “del tutto d’accordo”. In particolare, per quanto riguarda la valutazione complessiva delle attività 
formative (quesito B.06), la maggior parte delle risposte risulta essere positiva (n. 9/11 risposte con 
valore ≥6).  
Altri quesiti del questionario riguardano l'impiego del budget del 10% da parte dei Dottorandi. Quasi 
tutti i Dottorandi (n. 5/6 del XXXIX ciclo e n. 4/5 del XL ciclo) dichiarano di aver utilizzato o di utilizzare 
attualmente i fondi a propria disposizione (quesito A.06), ma non tutti (n. 3/11 Dottorandi) hanno 
chiarezza sulle procedure da adottare (quesito A.07). 
La maggior parte dei Dottorandi del XXXIX ciclo (n. 4/6) ha dichiarato di avere già trascorso, di stare 
trascorrendo o di avere intenzione di trascorrere periodi di studio o ricerca all’estero (quesito A.08), 
con l’utilizzo di un incremento della borsa pari fino al 50% (quesito A.09) e con elevata soddisfazione 
complessiva per tale periodo (quesito B.10), dati dai quali si evince un elevato livello di interesse per 
l’esperienza all’estero (tra l’altro obbligatoria per una parte dei Dottorandi in quanto titolari di borse 
su fondi PNRR). Inoltre, dall’analisi dei questionari del XXXIX ciclo emerge anche un medio livello di 
interesse per lo svolgimento di un periodo di formazione presso istituzioni di 
ricerca/imprese/pubblica amministrazione (quesito A.11) (n. 3/6 Dottorandi hanno effettuato o 
hanno in programma di effettuare un periodo di studio e ricerca presso istituzioni esterne), con 
elevata soddisfazione complessiva (quesito B.14). 
I suddetti quesiti mostrano, invece, uno scarso livello di partecipazione per i Dottorandi del XL ciclo, 
dato facilmente interpretabile, in quanto, in genere, le attività in istituzioni estere o esterne vengono 
pianificate negli anni successivi al primo poiché esso è, per lo più, dedicato all’impostazione del 
progetto di ricerca. A conferma di ciò, alcuni Dottorandi dichiarano che hanno programmato il 
periodo all’estero o presso istituzioni esterne negli anni successivi al primo. 
Il supporto ai Dottorandi da parte dei Docenti (quesito B.07) dell’Università di provenienza (quesito 
B.08) e dell’Università ospitante (quesito B.09) per lo svolgimento dei periodi di mobilità all’estero 
risulta adeguato per il XXXIX ciclo: solo n.2/11 Dottorandi non hanno risposto ai tre quesiti e solo n. 
1 Dottorando ha espresso un giudizio negativo per i quesiti B.07 e B.08. Si segnala, inoltre, che per 
tutti i succitati quesiti i Dottorandi del XL ciclo non hanno risposto, scelta sicuramente determinata 
dal fatto che non hanno ancora svolto un periodo in strutture esterne, generalmente previsto in fasi 
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più avanzate del percorso formativo. Un trend simile si osserva per i quesiti B.11, B.12 e B.13 relativi 
al supporto per il periodo di studio o ricerca presso altre Istituzioni. 
Complessivamente, al fine di incrementare la partecipazione dei Dottorandi ad attività di studio e 
ricerca presso enti esterni (sia nazionali che esteri), si ritiene opportuno incrementare le azioni 
informative sui potenziali vantaggi connessi a tali attività. 
Un’ulteriore tipologia di quesiti presenti nel questionario concerne gli spazi a disposizione per i 
Dottorandi: n. 4/11 dichiarano che sono disponibili postazioni individuali, 2/11 postazioni condivise, 
5/11 dichiarano che non è disponibile alcuno spazio (quesito A.14), riferendosi probabilmente agli 
spazi assegnati al Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica (CSTE) presso il Complesso dello 
Steri, piuttosto che agli ambienti per le attività di studio e ricerca nei Dipartimenti di afferenza dei 
tutor. Le valutazioni fatte sull’adeguatezza degli spazi utilizzati per le attività formative (quesito 
B.17), su quelli personali (quesito B.18), e sulle attrezzature per la ricerca (quesito B.21) sono 
positive (le risposte hanno presentato valori ≥6 rispettivamente per n. 8/11 Dottorandi sul quesito 
B.17, n. 7/11 sul quesito B.18, e n. 6/11 con 5 astenuti sul quesito B.21). Risultano complessivamente 
positive le valutazioni riguardanti i servizi relativi alle biblioteche (quesito B.19) e le attrezzature 
informatiche e le connessioni (quesito B.20) (complessivamente per entrambi i quesiti B.19 e B.20 si 
osservano n. 5/11 risposte positive, n. 1/11 negative e n. 5/11 astenuti). 
Più della metà dei Dottorandi è coinvolta in attività didattiche e di supporto alla didattica, sotto 
forma di attività integrative (n. 6/11, quesito A.15) considerandole utili per la formazione (quesito 
B.15, valutazione ≥6 per 9/11 Dottorandi) e compatibili con il resto delle attività (quesito B.16 
valutazione ≥6 per 8/11 Dottorandi).  
Il supporto fornito dalla segreteria (quesito B.22) è valutato positivamente da n. 6/11 Dottorandi, 
mentre n. 5/11 Dottorandi non rispondono. D'altra parte, l'aggiornamento su scadenze e procedure 
(quesito B.25) è ritenuto adeguato (n. 9/11 esprimono un giudizio ≥6), così come le informazioni 
sulle attività di formazione e ricerca (quesito B.23) che risultano apprezzate da n. 8/11 Dottorandi 
con un giudizio ≥6, e nella cui programmazione la maggior parte dei Dottorandi (n. 8/11) è 
attivamente coinvolto (quesito B.24). 
Risultano ridotte le collaborazioni con strutture esterne, rispettivamente n. 5/11 Dottorandi e n. 
2/11 Dottorandi dichiarano di aver svolto attività di ricerca congiunte con altre università (quesito 
A.16) e imprese (quesito A.17), dato che appare coerente con le risposte fornite ai quesiti 
sull’interesse e l’attuale svolgimento del periodo in istituzioni di ricerca/imprese/pubblica 
amministrazione. 
Complessivamente emerge un buon livello di soddisfazione dei Dottorandi per il Corso di Dottorato 
(quesito B.26): n. 10/11 risposte hanno un valore ≥6).  
I risultati dell’analisi dei questionari evidenziano una valutazione complessivamente positiva del 
Corso di Dottorato. Allo stesso tempo, vengono evidenziati degli aspetti su cui porre attenzione per 
poter migliorarne ulteriormente la qualità.  

 
 
MONITORAGGIO RELATIVO ALL’ALLOCAZIONE DEI FONDI PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE E DI RICERCA 
DEI DOTTORANDI NONCHÉ ALLE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI FONDI 

I Dottorandi dispongono di risorse da destinare alle proprie attività formative e di ricerca. All’avvio 
di ogni ciclo, il Coordinatore e il Responsabile Amministrativo del Centro di Sostenibilità e Transizione 
Ecologica a cui afferisce il Corso di Dottorato di Ricerca incontrano i Dottorandi per fornire le 
indicazioni necessarie (tipologie di acquisti, iter amministrativo, ecc.) per l’utilizzo di tali risorse.   
Nel 2025 i fondi di funzionamento assegnati al Corso di Dottorato in Transizione Ecologica, 38°, 39° 
e 40° ciclo, ammontano a € 10.378,94 compreso lo scostamento. I costi sostenuti nell’esercizio 2025 
sui fondi sopra richiamati ammontano a € 1.252,08 (con una disponibilità residua a fine esercizio 
pari a € 9.126,86), ripartiti come segue: attrezzature 1.674,00; organizzazione convegni 2.883,00; 
attività di ricerca Dottorandi (D.M. 8/02/2013 n. 45, art. 9 € 4.569,86). 
Il contributo assegnato a ciascun Dottorando (III anno del 38° ciclo, II anno del 39° ciclo e I anno del 
40° ciclo) è stato pari a € 1.624,00, esso viene utilizzato prevalentemente per sostenere le spese 
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relative a missioni, iscrizione a corsi di formazione e congressi. 

 
 
SINTESI DEGLI ESITI DELLE AZIONI MIGLIORATIVE INTRAPRESE LO SCORSO ANNO  

Obiettivo n.1 “Incrementare la connotazione inter-e trans-disciplinare degli insegnamenti di terzo 
livello erogati dal Corso di Dottorato”. 
Azioni intraprese: in fase di accreditamento del nuovo ciclo del Corso di Dottorato (XLI ciclo) sono 
stati revisionati gli insegnamenti di terzo livello erogati dal Corso di Dottorato di Ricerca in 
Transizione Ecologica e i loro contenuti, per renderli più utili per la preparazione della tesi, 
valorizzando gli aspetti inter- e trans-disciplinari. In dettaglio: 

- gli insegnamenti sono previsti in lingua inglese migliorando la padronanza con la 
terminologia scientifica internazionale e la capacità di comunicare i risultati di ricerca a un 
pubblico internazionale; 

- sono stati inseriti alcuni insegnamenti per introdurre contenuti trasversali e 
interdisciplinari, ad esempio sullo sviluppo di competenze per la produzione scientifica e la 
disseminazione dei risultati, fondamentali per la stesura di contributi scientifici e la 
valorizzazione della tesi; 

- i docenti sono stati invitati a revisionare i programmi degli insegnamenti, con l’obiettivo di 
introdurre contenuti e approcci interdisciplinari e trans-disciplinari e di rendere gli 
insegnamenti più utili per la preparazione della tesi, favorendo l’integrazione di prospettive 
diverse pur mantenendo la coerenza con la disciplina di riferimento. 

Stato di avanzamento: l’attività di revisione è stata messa in atto in occasione della fase di 
accreditamento del ciclo XLI (maggio 2025) e si ritiene conclusa, anche se essa sarà soggetta a 
monitoraggio. Infatti, i primi risultati dell’azione intrapresa si potranno osservare concretamente 
negli anni successivi, quando i Dottorandi avranno la possibilità di esprimere un parere sulle attività 
e i contenuti degli insegnamenti aggiornati.  
Con riferimento agli indicatori selezionati per il monitoraggio, si rilevano comunque delle valutazioni 
positive per le attività formative già erogate/programmate e per l’indicatore AVA3 H.0.0.A. In 
dettaglio:  

- gli esiti dei questionari compilati dai Dottorandi evidenziano che, per la quasi totalità dei 
Dottorandi (n. 5/6 Dottorandi del XXXIX ciclo e n. 4/5 Dottorandi del XL ciclo), l’attività 
formativa include moduli con taglio multidisciplinare, interdisciplinare e transdisciplinare. 
Inoltre, tali attività formative sono ritenute utili ai fini della preparazione della tesi da quasi 
tutti i Dottorandi sia del XXXIX (n. 5/6) che del XL ciclo (n. 4/5); 

- l’indicatore “AVA3 H.0.0.A - Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che 
hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo” mostra un andamento crescente 
dall’A.A. 2023/2024 all’A.A. 2024/2025, passando dal 54.5% al 64.3%. 

 
Obiettivo n.2 “Incrementare l’attività di ricerca inter- e trans-disciplinare”. 
Azioni intraprese: per rafforzare le connessioni e le attività di ricerca inter- e trans-disciplinare 
all’interno della Comunità dei Dottorandi in Transizione Ecologica è stato organizzato un evento dal 
titolo "Co-creare futuri possibili: verso la strategia 2025-2027 del CSTE”, tenutosi il 29 novembre 
2025, al quale hanno partecipato oltre ai Dottorandi anche i membri del Consiglio Scientifico del 
Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica e uditori esterni. L’evento è stato organizzato con 
l’obiettivo di definire le strategie future del Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica 
coinvolgendo attivamente i Dottorandi e adoperando metodi innovativi di co-working che, 
attraverso un processo di collaborazione trasversale, hanno permesso ai Dottorandi stessi di 
confrontarsi su temi inerenti alla sostenibilità, di presentare le proprie tematiche e attività di ricerca 
e di metterle a sistema per lo sviluppo di idee congiunte. 
Stato di avanzamento: sono stati monitorati: 

- gli esiti dei questionari compilati dai Dottorandi relativi alle attività formative, che 
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evidenziano che per la quasi totalità dei Dottorandi (n. 5/6 Dottorandi del XXXIX ciclo e n. 
4/5 Dottorandi del XL ciclo) l’attività formativa include moduli con taglio multidisciplinare, 
interdisciplinare, transdisciplinare; 

- l’indicatore “AVA3 H.0.0.A - Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che 
hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo”, che mostra un andamento crescente 
dall’A.A. 2023/2024 all’A.A. 2024/2025, passando dal 54.5% al 64.3%.  

 
 
SINTETICA AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO 

Il Corso di Dottorato di Ricerca in Transizione Ecologica ha avuto avvio con il 38° ciclo (A.A. 
2022/2023) in forma associata tra l’Università degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi di 
Messina. L’istituzione di questo corso è in linea con il piano strategico di Ateneo (2024-2027) e in 
particolare con la “Linea 1 - La ricerca come missione trainante” che, nell’obiettivo 1.5 “Favorire 
l’avvio delle carriere dei giovani studiosi e innalzare la qualità della loro produzione scientifica”, 
pone attenzione allo sviluppo di corsi di dottorato di ricerca con collocazione anche in un contesto 
internazionale, proponendosi di mantenere un elevato numero di borse di dottorato, supportandone 
prioritariamente il finanziamento o il cofinanziamento con fondi esterni, aumentare la dotazione 
finanziaria a supporto dell’attività di ricerca dei Dottorandi e introdurre efficaci metodi di 
valutazione dei corsi di dottorato sulla base dell’attività scientifica dei Dottorandi. Inoltre, il 
dottorato rientra tra gli obiettivi strategici del CSTE e nello specifico il contributo del centro alle 
iniziative culturali e scientifiche intraprese dall’Ateneo inerenti alla sostenibilità e alla transizione 
ecologica. 
Vista la recente istituzione, nell’A.A. 2024/2025 sono attivi il III anno del ciclo XXXVIII, il II anno del 
ciclo XXIX e il I anno del ciclo XL. A novembre 2025 è stato avviato il I anno del ciclo XLI. Di 
conseguenza, risulta prematuro valutare possibili aggiornamenti del progetto formativo; si ritiene, 
infatti, di dover attendere la conclusione di alcuni cicli prima di valutare possibili modifiche che 
tengano conto dell’evoluzione del contesto culturale e scientifico di riferimento. Il Collegio attua, 
comunque, un attento monitoraggio del percorso formativo anche grazie all‘analisi dell’esito dei 
questionari compilati dai Dottorandi e agli incontri con gli stakeholder che vengono organizzati 
annualmente. Nel corso del 2025 sono state organizzate tre edizioni del Forum degli Stakeholder 
del CSTE, in cui sono state presentate le attività del dottorato e dei dottorandi ed individuate 
sinergie. Il Dottorato ha anche contribuito alla costituzione del Comitato consultivo di riferimento 
della Scuola di Dottorato, segnalando stakeholder con cui sono particolarmente attive le interazioni. 
Il Comitato è un forum strutturato per ambiti tematici di cui fanno parte soggetti esterni all’Ateneo 
appartenenti al contesto industriale, sociale, economico e culturale e rappresenta un interlocutore 
di riferimento contribuendo al collegamento tra la Scuola di Dottorato e il sistema produttivo. 
Nella Relazione del Nucleo di Valutazione 2025 non vi sono riferimenti specifici al Dottorato in 
Transizione Ecologica, anche se vengono riportati come punti di forza gli unici due indicatori per cui 
sono disponibili dati, vista la recente attivazione del Corso di Dottorato, ossia H.0.0.A e H.0.0.C. Il 
Collegio complessivamente ha una buona consapevolezza del processo di assicurazione della 
qualità. L’analisi del Riesame 2024 da parte del PQA di Ateneo ha evidenziato, infatti, un’analisi 
puntuale degli indicatori, degli esiti della rilevazione delle opinioni dei dottorandi e dell’allocazione 
dei fondi per le attività formative e di ricerca dei dottorandi ed un’autovalutazione ben strutturata 
ed esaustiva. Le criticità evidenziate nell'analisi del Riesame 2024 sono state prese in considerazione 
nella redazione del presente Rapporto di riesame, e in dettaglio sono stati esaminati e discussi gli 
indicatori relativi alla valutazione delle attività formative, che risultano nel complesso positivi, ed è 
stato fatto esplicito riferimento alla coerenza del corso di dottorato con il Piano strategico di Ateneo 
e con gli obiettivi strategici del CSTE (che non ha un proprio piano strategico). 
L’obiettivo del Dottorato di Ricerca in Transizione Ecologica è di formare Dottori di Ricerca che 
abbiano conoscenze, competenze e capacità per contribuire ad affrontare le molteplici sfide con cui 
si sta confrontando la società attuale, quali la lotta al cambiamento climatico, lo sviluppo sostenibile 
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e la transizione ecologica, supportando lo sviluppo di nuovi modelli (sociali, economici ed 
ambientali) associati alla transizione ecologica. A tale scopo, vengono organizzate svariate attività 
di formazione mirate al conseguimento degli obiettivi formativi, quali, ad esempio, insegnamenti di 
III livello, attività di ricerca, attività seminariali, disciplinari ed interdisciplinari, periodi di formazione 
e di ricerca in Italia e all’estero. Tali attività formative risultano qualitativamente adeguate sia per 
il livello di approfondimento che per l’eterogeneità degli argomenti trattati. In particolare, l’attività 
didattica erogata è nettamente distinta da quella impartita in insegnamenti relativi ai corsi di studio 
di primo e secondo livello; il Corso di Dottorato eroga, infatti, insegnamenti di terzo livello a forte 
connotazione multidisciplinare su tematiche che spaziano, tra le altre, dalle città sostenibili, al nesso 
tra nutrizione e salute, al diritto ambientale, alle produzioni alimentari, ai cambiamenti climatici, 
alla transizione energetica, all’economia circolare, con interazioni tra gli stessi che permettono di 
declinare i concetti della sostenibilità e della transizione ecologica nelle loro molteplici sfaccettature 
e connessioni. In ciò sono impegnati i docenti del Collegio del Corso di Dottorato che appartengono 
a vari settori scientifici disciplinari riconducibili a molteplici aree culturali. Le attività organizzate e, 
in particolare, gli insegnamenti erogati risultano essere quantitativamente adeguati; ad esempio, 
per il XL ciclo sono stati organizzati insegnamenti per un totale di 25 CFU e 125 ore su varie 
tematiche, tra cui i Dottorandi devono acquisire nel triennio almeno 18 CFU corrispondenti a 90 ore 
in linea con quanto riportato nelle linee guida ANVUR che prevedono un numero medio annuo di 
ore compreso tra 20 e 50 per ogni ciclo. Dal punto di vista qualitativo, le attività di formazione sono 
considerate complessivamente coerenti con le tematiche del Corso dai Dottorandi e approfondite 
(n. 4/6 Dottorandi del XXXIX ciclo e n. 4/5 Dottorandi del XL ciclo hanno assegnato un voto ≥7), 
anche se gli insegnamenti non sempre vengono ritenuti utili ai fini della preparazione della tesi (n. 
1/6 e n. 2/5 Dottorandi rispettivamente per il ciclo XXXIX e XL non le ritiene utili). 
Vengono anche organizzati seminari su tematiche multi-, inter- e trans-disciplinari inerenti allo 
sviluppo sostenibile e alla transizione ecologica. L’interazione con docenti di varie aree culturali, la 
partecipazione attiva alle attività organizzate dal Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica, 
struttura di afferenza del Dottorato, sono ulteriori mezzi che garantiscono un ambiente di 
formazione multi- e inter-disciplinare, così come il diverso background dei Dottorandi (possono 
accedere al Corso i laureati in tutte le classi di laurea magistrale) rende il Dottorato in Transizione 
Ecologica un vero e proprio laboratorio di contaminazione culturale.  
La partecipazione a convegni e workshop, anche in qualità di relatori, risulta un’attività frequente 
dei Dottorandi; essa è incentivata dal Collegio e il ruolo dei Dottorandi in qualità di relatori viene 
valorizzato in termini di CFU. Attività fortemente incentivate sono anche i periodi di studio presso 
istituzioni nazionali ed estere. A tal fine, sono state redatte le linee guida per l’organizzazione, dal 
punto di vista burocratico-amministrativo, dei periodi di studio in strutture esterne e annualmente 
viene organizzato un incontro con i Dottorandi, i Tutor e i Co-Tutor per fornire maggiore supporto 
nella pianificazione delle attività in strutture esterne. I Dottorandi, in buona parte, hanno svolto o 
svolgeranno periodi presso altre istituzioni o all’estero, anche perché alcuni sono titolari di borse 
che gravano su fondi PNRR per cui tali periodi di formazione sono obbligatori. A conferma di ciò, si 
precisa che circa il 70% dei Dottorandi/Dottori del XXXVIII ciclo ha svolto o programmato attività 
per una durata di almeno tre mesi all'estero e il 60% presso una impresa/centro di ricerca/pubblica 
amministrazione, valori che, al momento, si attestano a circa il 45% per i Dottorandi del XXXIX ciclo. 
Per le attività svolte in strutture esterne, i Dottorandi possono usufruire di fondi erogati 
annualmente dall’Ateneo e, nel caso di attività all’estero, possono usufruire dell’incremento del 50% 
della borsa. Per le attività all’interno dell’Università, i Dottorandi utilizzano spazi e attrezzature 
messi a disposizione dai tutor, delle quali si dichiarano complessivamente soddisfatti.  
Il Corso di Dottorato persegue obiettivi di mobilità insiti nella sua stessa natura di dottorato 
associato tra l’Università degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi di Messina. Il Corso si pone 
anche obiettivi di internazionalizzazione incentivando i Dottorandi ad effettuare periodi di studio in 
istituzioni estere. Inoltre, diversi seminari organizzati per i Dottorandi coinvolgono come relatori 
docenti e ricercatori di livello internazionale.  
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Si sta, infine, lavorando sull’avvio di percorsi finalizzati alla formalizzazione strutturata di mobilità 
non solo di Docenti, ma anche di Dottorandi. In particolare, si è già avviato un percorso di cotutela 
di tesi per una Dottoranda del 41° ciclo. Il Coordinatore, nel mese di gennaio 2026 ha partecipato 
ad un incontro organizzato dall’Ufficio Dottorati su cotutele e double degree per i Dottorandi, 
mirato ad illustrare la procedura per l'attivazione delle cotutele di tesi, i passaggi necessari e le 
tempistiche che occorre rispettare per i progetti di tesi in cotutela, sia in entrata che in uscita. Si è 
anche discusso sul "Doppio titolo di Dottorato", per poter valutare eventuali modifiche al 
regolamento. 
Il progetto di Dottorato è pubblicato nella pagina introduttiva del sito web del Dottorato in 
Transizione Ecologica 
(https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/dottorati/transizioneecologica/obiettivi.html). Sul 
sito vengono pubblicizzate le attività organizzate, dettagliate le informazioni relative agli 
insegnamenti di terzo livello (tipologia, docente di riferimento, calendarizzazione) e riportati i 
principali riferimenti utili per i Dottorandi (regolamenti, linee guida predisposte dal Corso, 
modulistica). Le informazioni vengono inserite prima dell’inizio Anno Accademico e sono 
costantemente aggiornate. Inoltre, recentemente è stata anche inserita una pagina dedicata ai 
Dottori di Ricerca (al momento soltanto due) con l’obiettivo di creare, nel tempo, una comunità di 
ex Alumni. 

 
Per ciascun punto di debolezza individuato, una volta identificate le cause, è necessario individuare 
le conseguenti azioni correttive da riportare nella seguente tabella OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO. 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 1 

Promuovere tra i Dottorandi la consapevolezza dell’importanza e dei 
potenziali benefici derivanti dallo svolgimento di periodi di studio e 
ricerca all’estero e/o presso istituzioni di ricerca, imprese o pubbliche 
amministrazioni. 

Area di miglioramento 

Dall’esito dei questionari dei Dottorandi, in particolare del XL ciclo, e 
da interlocuzioni dirette emerge, allo stato attuale, una non piena 
consapevolezza sull’importanza dello svolgimento di periodi presso 
altre istituzioni. In dettaglio, tutti i 5 Dottorandi hanno dichiarato di 
non avere già trascorso, di stare trascorrendo o di avere intenzione di 
trascorrere periodi di studio o ricerca all’estero, e n.4/5 Dottorandi 
hanno effettuato una dichiarazione analoga con riferimento alle 
istituzioni di ricerca/imprese/pubblica amministrazione. 
Sebbene il dato non rappresenti una criticità perché la maggior parte 
dei Dottorandi svolge generalmente attività di studio e ricerca presso 
altri enti a partire dal secondo anno, si ritiene opportuno migliorare la 
percezione sull’importanza di questo tipo di esperienze.  

Azioni da 
intraprendere 

Sarà organizzato un evento per evidenziare l’importanza e i potenziali 
benefici derivanti dallo svolgimento di un periodo di studio e ricerca 
all’estero e/o presso altre istituzioni, descrivendo anche le opportunità 
a supporto in termini di risorse economiche. L’evento includerà la 
partecipazione attiva dei Dottorandi che hanno già trascorso un 
periodo presso altre istituzioni, al fine di condividere le esperienze. 

Indicatore/i di 
riferimento 

Verranno monitorati gli esiti dei questionari compilati dai Dottorandi 
relativi al periodo all’estero e presso altre istituzioni di 
ricerca/imprese/pubbliche amministrazioni e gli indicatori AVA3 
H.0.0.B - Percentuale di Dottori di Ricerca che hanno trascorso almeno 
tre mesi all’estero e AVA3 H.0.0.D - Percentuale di Dottori di Ricerca 
che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in 
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Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato 
di Ricerca. 
Il monitoraggio verrà effettuato dal Gruppo di Riesame in occasione 
del Riesame annuale e i dati saranno discussi dal Collegio dei docenti. 

Responsabilità 
Coordinatore con il supporto del Vicecoordinatore, dei Docenti tutor, 
dei Rappresentanti dei Dottorandi per ciascun ciclo e del Personale TA. 

Risorse necessarie 
Non sono necessarie risorse finanziarie ma solo quelle relative al 
personale coinvolto. 

Tempi e scadenze Entro dicembre 2026. 

 

Obiettivo n. 2 Incrementare il numero di questionari compilati dai Dottorandi. 

Area di miglioramento 

Dall’analisi del numero di questionari compilati dai Dottorandi rispetto 
al numero totale dei Dottorandi iscritti a ciascun ciclo emerge una 
scarsa partecipazione. In dettaglio, nel 2025 il questionario è stato 
compilato da 6 degli 11 Dottorandi iscritti al secondo anno del XXXIX 
ciclo e da 5 dei 13 Dottorandi iscritti al primo anno del XL ciclo, dato in 
calo rispetto all’anno precedente di rilevazione in cui la quasi totalità 
dei Dottorandi aveva partecipato alla rilevazione. 

Azioni da intraprendere 

Sarà organizzato un evento per sensibilizzare i Dottorandi 
sull’importanza della compilazione dei questionari, evidenziando 
come dall’analisi dei risultati delle compilazioni possano emergere 
potenziali azioni di miglioramento per l’intero Corso di Dottorato. 

Indicatore/i di 
riferimento 

Verrà monitorato il numero di questionari compilati dai Dottorandi per 
ciascun ciclo rispetto al numero totale di Dottorandi iscritti al corso. 
Il monitoraggio verrà effettuato dal Gruppo di Riesame in occasione 
del Riesame annuale e i dati saranno discussi dal Collegio dei docenti. 

Responsabilità 
Coordinatore con il supporto del Vicecoordinatore, dei Docenti tutor, 
dei Rappresentanti dei Dottorandi per ciascun ciclo e del Personale TA. 

Risorse necessarie 
Non sono necessarie risorse finanziarie ma solo quelle relative al 
personale coinvolto. 

Tempi e scadenze Entro novembre 2026. 

 

Obiettivo n. 3 
Facilitare e incrementare l’utilizzo dei fondi a disposizione dei 
Dottorandi. 

Area di miglioramento 

Dall’analisi dei questionari compilati dai Dottorandi, con riferimento al 
quesito A.07 “Le procedure relative alle missioni e all'uso del fondo 
10% sono state chiarite?” si evidenzia che non tutti i Dottorandi hanno 
chiarezza sulle procedure da adottare (n.3/11 Dottorandi hanno 
risposto NO al quesito A.07). 

Azioni da intraprendere 

Saranno redatte delle linee guida in cui si illustrano gli step procedurali 
da seguire per l’utilizzo dei fondi a disposizione dei Dottorandi, che 
saranno integrate con il regolamento di Ateneo per lo svolgimento 
delle missioni e con le linee guida per l’utilizzo della piattaforma 
OpenDMS. 
Sarà inserito nel report di fine anno un campo in cui i Dottorandi 
dovranno indicare l’ammontare delle spese sostenute sul fondo del 
10% in modo da aumentarne la consapevolezza sull’utilizzo. 

Indicatore/i di 
riferimento 

Verranno monitorati gli esiti dei questionari compilati dai Dottorandi 
relativi al quesito A.07. 
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Il monitoraggio verrà effettuato dal Gruppo di Riesame in occasione 
del Riesame annuale e i dati saranno discussi dal Collegio dei docenti. 

Responsabilità Coordinatore con il supporto del Vicecoordinatore e del Personale TA. 

Risorse necessarie 
Non sono necessarie risorse finanziarie ma solo quelle relative al 
personale coinvolto. 

Tempi e scadenze Entro marzo 2026. 
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